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Ecco il volto 

alla vigilia di 
una nuova 

I dati inediti di una ricerca all'interno dell'orga­
nizzazione — Domani ad Ariccia il consiglio generale 

ROMA — Negli anni Cinquanta, il segre­
tario di una Camera del lavoro se la 
prendeva con le troppe sedie: perché — 
diceva — i dirigenti sindacali non de­
vono sedersi, ma stare tra le masse. 
Negli anni Settanta le sedie sono aumen­
tate. così come tutte le strutture perma­
nenti e gli apparati del sindacato: ma 
con essi sono cresciuti anche i suoi com­
piti. Al sindacato si è chiesto di più. 
Sono gli anni della sua crescita nodero­
sa, del suo divenire soggetto politico aw 
tonomo. Una trasformazione vrofonda, 
quindi. Come l'ha vissuta la CGIL? Come 
ha adeguato le sue strutture organizza­
tive? 

Ecco il compito che Eligio Biagionì, Ste­
fania Palmieri e Talian Pipan hanno 
affrontato con una ricerca a tappeto, dal­
l'interno di tutti i « pezzi * della CGIL. 
Due anni di lavoro, spesso difficile, ma 
ora l'Editrice sindacale offre un tri-
tratto* inedito, che alle sommarie valu­
tazioni dei dati sul tesseramento sosti­
tuisce un metodo sistematico di indagi­
ne. Appunto «Indagine sul sindacato» è 
il fìfo7o del volume. Consente di « cono-
tcere un pezzo importante — scrive Ri­
naldo Scheda nella prefazione — della 
società italiana e di un'area non secondà­
ria della vita democratica, italiana ». E 
forse non è un caso che questa € auten­
tica dimensione» della CGIL venga pre­
sentata al grande pubblico in coinciden­
za con fl Consiglio generale che (da 

domani ad Ariccia) apre là fase congres­

suale del maggiore sindacato italiano. 
LA SINDACALIZZAZIONE NELLA CGIL 
Nel 1968 gli iscritti erano 2.461.297 (di cui 
2,070.524 lavoratori attivi). Undici anni 
dopo sono diventati 4.576.427. Una'cresci­
ta continua, con le punte più alte nel 
1970 (sull'onda dell'€ autunno caldo *) e 
nel 1974 (quando l'istituto della delega 
viene esteso a tutte le categorie). E* nel 
1977 che la CGIL, pur toccando la con­
siderevole cifra di 4 milioni e mezzo dì 
iscritti, comincia a registrare un rallen­
tamento, fino a subire nell'anno .succes­
sivo (e, come sappiamo, anche negli altri) 
una leggera flessione nelle adesioni fra i 
lavoratori attivi. •' 

L'arresto della crescita è un fenomeno 
« sconosciuto » al sindacato dell'ultimo 
decennio. Influiscono, certo, ragioni og­
gettive di crisu specie nei settori indu­
striali. Ci sono anche fenomeni di * re­
lativa saturazione* (la Toscana e l'Emi­
lia, nel '78, raggiungono tassi elevati nel 
rapporto tra iscritti alla CGIL e occupati: 
del 35% la prima e del 44,7 %. la se­
conda). Ma i margini per il proselitismo 
permangono. Nel '78, U tasso di sindaca-
lizzazione della CGIL è del 24,7% (più 
elevato al Nord e al Centro, sensibil­
mente inferiore al Sud) su un totale com­
plessivo CGIL, CISL, U1L del 50,5 %. 
I « SENZA SCELTA CONFEDERALE » — 
Sono i lavoratori che all'inizio del de­
cennio non hanno aderito alle singole 
confederazioni come impegno politico per 
l'unità sindacale. Risulterebbero 424.733, 
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quasi esclusivamente fra i metalmecca- ;~ 
nici (il 64,9 %) e le altre categorie indù- , 
striali. Sono, di fatto, dati congelati. 
LE DONNE NELLA CGIL — L'inciden­
za delle donne iscritte alla CGIL sugli 
iscritti a livello nazionale è del 29.3 % , 
(escluse le pensionate che, nel raffronto 
coi pensionati, raggiungono bau il 41.7 Ve>. 
Quanto al tasso di sinaacalizzazione rag­
giunge solo U 24,9%. E' un terreno d'im­
pegno. , - * • ' • ' • : 
LE «REVOCHE» — Nel 1977 VX %. dèi 
campione preso in esame ha.manifesta-• 
to la sua sfiducia verso U sindacato con 
là « revoca ». cioè la disdetta della trat­
tenuta per delega. Il numero appare più ' 
significativo in alcuni settori dei traspor­
ti. dei servizi pubblici, del pubblico im- : 

piego, del credito e delle, assicurazioni. 
Non a caso, proprio in quésti settori nel 
'77 assumeva dimensioni particolarmente 
rilevanti U fenòmeno delle organizzazio­
ni autonome. Ma altri « indicatori * (come- . 
quelli territoriali) indicano che nelle real­
tà di crisi produttiva il dissenso con la ,, 
linea del sindacato si esprime anche con . 
la krevoca*. 
LE TESSERE NON CONSEGNATE — Il 
15.5% degli iscritti della CGIL nel '77 non 
ha ricevuto la tessera, e.probabilmente 
è un dato per difetto: ' ' • •'• » • • '' 
GLI ORGANISMI DIRIGENTI — I mem­
bri di organi dirigenti ai livelli provin- ' 
ciati, regionali ' e nazionali della CGIL . 
sono oltre 50 mila, di cui solo fl 16%. ' 
circa costituisce l'apparato sindacale. Se, 

poi, nel conto si includono anche i diri­
genti delle 2.000 leghe e delle strutture 
aziendali, il numero complessivo può es­
sere stimato in oltre 100 mila. Per quanto 
riguarda l'eia il 72% è sopra ì 30 anni. 
L'85% è di sesso maschile e l'84% è costi-, 
tuito da dirigenti sindacali in produzio­
ne. L'82% dei quadri, infine, è iscritto 
a partiti o raggruppamenti politici. Nei 
consigli generali, là suddivisione nel '77 
era: il 63% appartenente al PCI; il 24% 
al PSI; il 3% a DP; Vl% al PdUP; il 2% 

. alla Sinistra indipendente. C'è comunque 
anche una quota che non ha tessere dt 

' partito.'.Particolare significato assùme là 
. percentuale assai bassa (anche se in mo­

do differenziato nelle diverse strutture) 
dèi funzionari a tempo pieno. ' • 
GLI APPARATI — Dal livello nazionale 
à quello comunale, l'apparato politico 
continua a esercitare poteri di effettiva 
direzione. Il rinnovamento parte alla fu 

• ne degli anni '60. Sul totale dei funzio­
nari che hanno risposto all'indagine, U 

. 39% ha iniziato la militanza nel sinda­
cato nel '68 è U 38% ha cominciato > a 
lavorare a tempo pieno nell'apparato in 
quello stesso anno. Il 48% dell'apparato 
proviene da una militanza-antecedente al 
'68. Si è indebolita, quindi, la presenza di 
figure tradizionali, come quella dei fun­
zionari provenienti da attività di partito. 
il 44,7% dell'apparato risulta composto 
da funzionari in distacco o in aspettati­
va dalle aziende (di questi solo Ù 39,3% 
è retribuito dal sindacalo). L'apparato a 

, part-time rappresenta il 9% del totale. 
Mutamenti' profondi sono sopravvenuti 
anche nella composizione sociale: il nu­
cleo centrale di funzionari resta di estra­
zione operaia (il 47,8%), ma. quote sen­
sibili provengono dal lavoro impiegatizio 
(il 21,4%) o da mansioni non meglio iden­
tificate (il 14,3%). 
LE CARATTERISTICHE DELL'APPARA­
TO A TEMPO PIENO — Le funzionarle 
politiche hanno un peso molto scarso nel 
complesso degli apparati, mentre le donne 
sono preponderanti negli apparati tecnici. 
Per quanto riguarda l'età, sì notò una 
concentrazione fra i 21 e ì 40 anni (su­
periore al 60%). L'apparato politico nel 

'. suo complesso ha uria scolarità per ti, 
. 56,5% a livello di istruzione medio bassa, 

contro il 31,6% di funzionari con diploma 
di scuola media superiore e solo il 10,6% 

•'- in possesso dì laurea. " • • • . . . . • - . 
LE SEGRETERIE1— Emerge che a 73,7% 
dei 3.882 funzionari ha incarico di segre-

. teria, ai diversi livelli. Il 47,2% dei com-
•- ponenti delle segreterie ha una prove-
r nienza operaia. •• . ; : ' 
,;' Emerge, quindi, non solo un grande. 

apparato, ma forse la più vasta struttu-
. ra di democrazia organizzata in Italia. 

• 1 passaggi decisivi della sua storia sono 
iue: i duri anni Cinauanta e l'autunno 
caldo. Ora la difficoltà delle iscrizioni e 
del rapporto con la base dimostrano la 

• -Ì necessità di una « terza fase*. 

" X Pasquale Castella: 

La Zanussi minaccia: «Soldi o 1000 in meno alla Ducati 
Dalla nostra - redazione 

BOLOGNA — La Zanussi fa 
sapere al governo di non vo­
ler aspettare oltre il 31 mar­
zo prossimo una risposta in 
inerito alla soluzione della 
crisi della componentistica 
passiva (comparto' elettroni­
ca), e che, quindi, in-caso di 
ulteriore ritardo essa proce­
derà ad un processo^ di ri­
strutturazione che porrà mil­
le lavoratori della Ducati E-
lettrotecnica di Bologna fuori 
dalla produttività. Se però il 
governo si muoverà in tempo 
i danni occupazionali posso­
no ridursi a « sole » 500 unità 
fra operài e impiegati. Que­
sto è quanto ha affermato 
la direzione generale del 
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Allargherà 
Si spacca 
la FULC? 
Coldagelii: 
«No, lì si 

La flotta 
Itavia 
a terra 
eduemesf 
di salari 

< . " 

gruppo nell'incontro di mer­
coledì scorso a. Pordenone, 
dedicato ad un esame gene­
rale ed in particolare alle 
prospettive della Ducati. : 
' Tale • minaccia r viene ora 
discussa dalle segreterie. FLM 
bolognese - ed emilianoro-
magnola. nonché dalle Fede­
razioni provinciale e regiorji-
le CGIL-CISL-UIL: « un ricat­
to vergognoso», — viene de­
finita dai lavoratori — aggra­
vata dalla pretesa della Za­
nussi di ottenere dai sindaca­
ti il sostegno alla sua impo­
stazione. Tanto più, sottoli­
nea una nota delle organizza­
zione emiliane dei lavoratori. 
che la GEPI ha già detto di 
essere contrada al placa dei 

gruppo 
« Di fronte ad una situa­

zione di tale gravità — riba­
discono i sindacati — è chia­
ro che non si può continuare 
a permettere che il governo, 
nonostante gli impegni presi 
e gli accordi di maggio e lu­
glio. continui nella logica del­
l'abbandono e dello sfascio 
del settore. Bisogna che le 
forze politiche (già ascoltate) 
assieme agli enti locali e al 
sindacato costringano il go­
verno a sbloccare la situa­
zione». 

Questo in sintesi il proget­
to della Zanussi per la com­
ponentistica passiva: sposta­
mento delle lavorazioni dalla 
Ducati Elettrotecnica dì Bo­

logna a Sabaudia, inserimen­
to nella v GEPI delle mae-
sbanze della Ducati di Pon-
tinia. che dovrebbero esser 
trasferiti in una nuova fab­
brica da = costruire a-< Latina--
(assieme a quelle della CSI 
di Sabaudia): chiusura di ti­
ra fabbrica a Torino (100 
addetti) e di una a Como 
(140 unità). 

Malte le iniziative contro la 
minaccia del Gruppo Zanussi: 
stamane incontro dei lavora­
tori della Ducati con la giun­
ta comunale, di Bologna, lu­
nedi eoe le segreterie nazio­
nali FLM e Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Sempre , lu­
nedì assemblee di reparto in 
fabbrica. 

Incontro della (^ponVUwnQuadri 
Presenti Lama, Marianetti, Trentin, Ceremigna, C. Rossìtto 

ROMA— L'esigenza di trova-
vare' spazi per la presenza 
dei «quadri » nei momenti in 
cui ai definiscono le scelte sin­
dacali è stato l'obiettivo del­
l'incontro di 'venerdì * tra la 
CGIL ed una delegazione del-
l'Unionquadri guidata dal suo 
presidente Corrado Rossitto. 
Dopò la UIL, quindi, fl sinda­
cato nel suo complesso sta 
sviluppando una iniziativa 

unitaria che ribadisca la «ne­
cessità di proseguire e appro* 
fondire 'il confronto ad ogni 
livello e con la necessaria pe­
riodicità». 

La segreteria della CGIL 
(erano presenti Lama. Maria* 
netti, Trentin e Ceremigna) ha 
espresso il proprio convinci* 
mento che «I problemi dèi 
"quadri*" devono essere af­

frontati in un contesto uni­
ficante e che riguardi l'insie­
me dei lavoratori». 

In relazione a ciò. l'Union-
quadri ha ribadito la propria 
« volontà di evitare situazioni 
conflittuali con le organizza­
zioni dei lavoratori» rilevan­
do la necessità di un «rico­
noscimento di uno specifico 
"status"-m termini di pro­
fessionalità » 

costruisce» 
ROMA — « Adesso è la Mon-
tedison ad agitare lo spettro 
dei licenziamenti sulla crisi 
della chimica », denuncia Ne-
no Coldagelii, segretario na­
zionale della FULC. 

Coldagelii, perché? : -
«Ci hanno detto di pun­

tare sul negoziato con le al­
tre compagnie chimiche del­
lo scacchiere internazionale. 
Che è come dire: spartiamo­
ci le. briciole ». 

Intanto parte un nuovo 
attacco all'occupazione: al* 
l'ACNA, a Matta.. 

« Già, ed è la chimica fine. 
E' un segnale: affermare una 
linea subalterna ai grandi 
gruppi internazionali signifi­
ca rinunciare a un ruolo at­
tivo. Di questo passo tutto T 
apparato produttivo . sarà 
coinvolto/ con buona pace 
del risanamento e della ri. 
conversione ». 

Ma la divisione del com-
. piti tra area pubblica ad 
• àrea privata teorizzata da 

De Mlchells? - ' - « • ' • - -
« Questo è il punto: né l'una 

né l'altra hanno ancora un 
programma, una strategia di 
politica industriale. Anzi, 1' 
una scàrica sull'altra». 
. Di franto alla fragilità 

di questa impostazione II 
sindacato eh* fa? 

«Questo sindacato non è 
stato piegato.' E saremo noi, 
nell'assemblea • nazionale di 
Firenze, a rilanciare un pro­
getto per la chimica». 

Per sostenerlo ci vuole un 
esercito, e voi «lato a ran­
ghi ridotti: vi mancano I 
battaglioni di Marghera e 

... no? 
« Solo perché 11 si è detto 

no all'accordo aziendale? Ma 
via; semmai, è la diinostrasio-
ne che l'esercito (e il suo sta­
to maggióre, che è il consi­
glio di fabbrica) vuole ri­
prendere l'iniziativa sui tomi 
che sono sul .tappeto ».. 
- :: Scusa CotdaflelM,; Tac 
. cuea viene Dall'Intorno dal* 

. la FULC: è Vlaevanl, sa* 
. '-. gratsrlo generala, che par-

•" la di sindacate apsccatò... 
'«Francamente' non capi­

sco, perché é la Filosa, tutta 
•la Filosa, ad essersi Impe­
gnata ad assumere 1 no come 
punto di partenza per costrui­
re una prospettiva positiva 
per l'Iniziativa politica e la 
lotta. Il problema Slargherà 
c'è, ma non In questi termi­
ni: bisogna recuperare i pun­
ti qualificanti della vertenza. 
E dovremo farlo con una 
profonda-unità negli obietti­
vi delta FLCT e del. contìguo 
di fabbrica, per costruire». 

arretrati 
ROMA — A giudizio del la­
voratori l'Itavla tta giocando 
«petènte». Non solo da due 
meti non paga gli stipendi, 
ma da tre giorni ha metto a 
terra praticamente tutta la 
tua flotta (tal DC-9 a tre 
Fokker 28) e ciò proprio nel 
momento In cui ti richiede 
da parte di tutti uno «.forzo 
•ccezlonale. soprattutto nel­
l'impiego di mezzi veloci di 
trasporto, per venire incon­
tro alle popolazioni della 
Campania e della Basilicata 
colpite dall'Immane sciagura 
del terremoto. 

Sta esplodendo, è vero, la 
"erltl cronica - dell'azienda, 
fruttò di una gestione caoti­
ca e fallimentare (batta pan­
tere al quasi cinquanta mi­
liardi di defieit accumulati 
dalla compagnia), ma, sotten­
gono I lavoratori, adottare mi­
sura che ti configurano co­
me un vero e proprio Inizio 
dlterrata in un momento cò­
t i difficile per II Paese ha 
un carattere ricattatorio In­
tollerabile. ~ 

La decisione di fermare par­
te della flotta presa da Da­
vanzali padrone della compa­
gnia mwem (motivata, sem­
bra. dalla Indisponibilità del­
la società petrolifere a rifor­
nire gli aeromobili di kero­
sene stante la morosità del­
l'Itavia) non trova alcuna 
giustificazione. Su Intervento 
ministeriale almeno una com­
pagnia petrolifera si è Impe­
gnata a continuare come nel 
passato 1 rifornimenti (rap­
presentano Il 90 per cento del 
fabbisogno), mentre per 11 pa­
lamento degli arretrati al la­
voratori Il ministero del Tra­
sporti sta per varare un de­
creto che stanzia un contri­
buto di 10 miliardi allo com­
pagnie aeree, a compensazio­
ne delle linea interne defici­
tarie. La quota assegnata al* 
ritavla è di 2 miliardi 9M mi­
lioni che Davanzali si è dovu­
to Impegnare .ad utilizzare 
seehnlvam«nte per II. paga­
mento degli stipendi. 

In sostsnza ritavla sfareb­
be cercando, ricorrendo art* 
che • decisioni come 11 gra* 

* duale blocco della flótta la­
sciando linee scoperta,' com­
prese quelle che gestisce per 
conto dell'AIKalla-Atl. él 
strappare nuovi finanziamoti-
t i a fondo perduto dal gover­
no per Impiegarli, magari. In 
altre .attività del gruppo. 

I lavoratori hanno chieste 
un Intervento Immediato, osi 
governo oer rimettere In "ser­
vizio là flotta 1 tarla da e per 
to sona terremotato 
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